
 

 

 

A partire da quest’anno cambia la scadenza del modello 730, il cui nuovo termine di presentazione è fissato al 
30 settembre 2020, e cambiano i termini di invio del relativo risultato contabile all’Agenzia delle entrate, che 
lo rende disponibile al datore di lavoro o all’ente pensionistico, perché effettuino i rimborsi o le trattenute in 
busta paga o nella rata di pensione. 

Con particolare riferimento ai lavoratori dipendenti la novità normativa introdotta prevede l’effettuazione del 
conguaglio, a credito o a debito, nella prima retribuzione utile (quindi potenzialmente anche in quella di 
giugno) e comunque in quella del mese successivo a quello di ricezione del risultato contabile da parte del 
datore di lavoro, mentre le istruzioni del modello 730/2020 indicano il mese di luglio come il primo mese a 
partire dal quale è possibile effettuare i conguagli derivanti dalla presentazione del modello 730/2020. 

Non è escluso quindi che, in fase di prima applicazione delle nuove scadenze, possano essersi verificati 
disguidi relativi alla corretta interpretazione della nuova tempistica di effettuazione dei conguagli, per cui i 
sostituti d’imposta effettuino i rimborsi comunque nel mese di luglio anche per i risultati contabili ricevuti 
entro il mese di giugno. 

Per informazioni chiama il numero verde 800.990.730 oppure tramite il sito www.assistenzafiscale.info 

 

 

 

Il conguaglio del modello 730/2020 


